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I soci delle due Casse di Risparmio ripropongono vecchi assetti 

I cavalieri della finanza locale 
e gli scandali delle banche umbre 

Un dibattito organizzato dalla Federazione,ternana comunista — Statuti anacronistici validi in epoca me
dioevale — Non c'è alcun rapporto con la realtà economica e sociale — Intere categorie non hanno voce in 
capitolo — La battaglia per una equa rappresentanza degli organismi dirigenti — Critiche degli Enti locali 

Riflessione su un campione di schede di Perugia 

Non ci sono tabù nelle risposte 
della gente al questionario PCI 
Più adesioni alla linea del partito da p arte di operai, artigiani e pensionati 
I giovani esprimono maggiori riserve assieme agli insegnanti e casalinghe 

TERNI — La Cassa di Ri
sparmio deve riacquistare e 
accentuare quella finalità che 
l'ha caratterizzata nel corso 
del suoi cinque secoli di sto
ria: essere cioè una forza 
trainante dell'economia lo
cale. 

Nel corso dell'assembleadi-
battito sul credito, promossa 
dalla Federazione comunista 
svoltasi giovedì pomeriggio, 
si è insistito molto su que
sto concetto. Vi hanno insi
stito i relatori: l'assessore re
gionale Alberto Provantinl e 
l'assessore comunale Rober
to Rischia; vi si sono sof
fermati coloro che hanno pre
so la parola; vi è ritomato 
Gianni Manghetti nelle sue 
conclusioni. «A sfogliare gli 
statuti — ha detto, anche 
quello di Terni — che rego
lamentano la vita e il funzio
namento delle Casse di Ri
sparmio si direbbe che il 
tempo sia passato invano. 
Siamo ancora in presenza di 
una normativa che poteva an
dare bene per una setta me
dievale ». Non soltanto non 
sono stati fatti passi in a-
vanti. ma addirittura la De
mocrazia cristiana è riuscita 
anche a vanificare quanto di 
buono, in altre epoche, le 
Casse di Risparmio erano riu
scite a fare. 

«Lo scandalo Italcasse — 
ha detto ancora Manghetti — 
ha posto in tutta evidenza la 
concezione che la DC ha a-
vuto del potere, concezione 
caratterizzata da una confu
sione tra Stato e partito, per 
cui gli interessi di partito 
hanno finito col prevalere su 
quelli della collettività». Le 
Casse di Risparmio hanno co
sì perduto sia credibilità che 
capacità di intervento sul 
mercato. « Non vogliamo fa
re dello scandalismo — ave
va detto in apertura Provan-
tini — ma lo scandalo c'è». 
L'assessore comunale Rober
to Rischia Tia tracciato una 
sorta di radiografia dell'at
tuale stato della Cassa di Ri
sparmio di Terni: il presi
dente in carcere, la vice-pre
sidenza vacante da dieci an
ni, 13 gruppi familiari rap
presentano oltre il 50 per cen
to dei soci dell'assemblea. 

A stare ai redditi dichia
rati se ne dovrebbe conclu
dere che anche economica
mente se la passano piutto
sto male. Rischia li ha de
finiti, ironicamente, dei «po
veracci ». 

Nel 1977, 57 dei soci hanno 
dichiarato un reddito inferio
re ai 10 milioni. 31 soci han
no dichiarato di aver guada
gnato in un anno meno di 
5 milioni, mentre alcuni ad
dirittura hanno fatto denunce 
Inferiori al milione. 

E', al di là della battuta, 
un'assemblea non rappresen
tativa delle forze vive della 
città. Intere categorie non 
hanno praticamente voce in 
capitolo, tra queste gli stessi 
risparmiatori dai quali la 
Cassa attìnge la propria ric
chezza. 

Alla Cassa di Risparmio di 
Terni vi sono 68 mila depo
s i t i , per un importo che lo 
scorso anno è stato di 165 
miliardi. Il meccanismo • del 
potere è tale per cui si ha 
una prevaricazione da parte 
del presidente dei poteri del 
consiglio di amministrazione, 
che poi a sua volta decide 
senza tener conto dell'assem
blea. Quanto agli incentivi 
per far decollare l'economia 
locale, le cifre parlano da 
sole: nel 1978 solo il 28,58 
per cento del capitale dispo
nibile è stato speso per inve
stimenti, mentre il 72,78 per 
cento è stato destinato ad im
pieghi finanziari. Sono state 
« immobilizzate cifre abnor
mi », per coprire il rischio 
di eventuali perdite. 

Gli utili sono stati assai 
modesti: nel 1978 appena 144 
milioni di guadagno, anche 
se un impiegato della stessa 
Cassa di Risparmio ha mes
so in guardia dal prendere 
il • bilancio per oro colato. 
«Bisognerebbe andare a sca
vare sotto i 500 milioni di 
spese varie», ha esclamato. 

Ci sono poi in bilancio 57 
milioni bpesi per «interventi 
di pubblica utilità », che non 
si sa bene quale strada ab
biano preso. 

Da questa analisi sono poi 
scaturite le indicazioni di la-
Toro: impegno per la modifi
ca degli statuti e "della legi
slatura in materia; battaglia 
per una m?™giore rappresen
tatività degi? organismi diri
genti e perchè le cariche sca
dute siano immediatamente 
rinnovate assicurando che es
se siano poi affidate a perso
ne oneste e capaci: valoriz
zazione delle capacità profes
sionali dei lavoratori banca
ri; rimuovere lo steccato che 
esiste tra sistema creditizio 
e enti locali. 

Provantini dal canto suo ha 
molto insistito sui danni che 
comDorta il mancato raccor
do tra la politica di program
mazione condotta dalla Re
gione e l'attività delle ban
che. a scapito dì imprendi
tori. artigiani, commercianti. 
movimento cooperativo, del
l'economia nel suo complesso. 

Il compagno Manghotti ha 
concluso ricordando che in 
Errvlii si è «nà riU5cìti a 
mettere in piedi una consulta 
tra Reiricne e sistema han-
eario. nei tentativo di getta-
re un ponte tra due mondi 
ehe finora hanno marciato se
paratamente. 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — Con ì quat t ro che ver
r a n n o cooptati , in aper tura dell'as
semblea, sa ranno cento i soci della 
Cassa dì Risparmio di Perugia che 
alle 15,30 si r iuniranno oggi pome
riggio per partecipare al l 'annuale 
assemblea dell ' istituto di credito. 

I nuovi quat t ro « cavalieri della 
finanza locale » appartengono al 
mondo imprenditoriale nei settori 
agricolo, edile e industriale. 

La presenza dei soci — si dice — 
questa volta sarà notevole, a diffe
renza di al tre, quando questa sca
denza passava in gran par te sotto 
silenzio e l'assemblea si riduceva ad 
u n a r iunione più o meno allargata. 

Questa volta la scadenza assume 
un significato particolare alla luce 
di due vicende. La prima r iguarda 
lo scandalo « Italcasse » e le riper
cussioni che si sono avute nel si
s t ema bancario. E' un problema sul 
quale è presumibile che si soffer
m e r a n n o le relazioni dei dirigenti 
dell ' istituto bancario. Sarà interes
san te vedere e capire se la vicenda, 
per molti versi anche drammat ica , 
offrirà Jo spunto per una riflessione 
sul s is tema di gestione. 

II secondo punto di riferimento 

• < . 

è dato invece dalla iniziativa, in 
positivo, assunta dagli Ent i locali 
della nos t ra regione nei giorni scor
si, che ha avuto al centro l'esi
genza di stabilire un rapporto di
verso, di maggiore collaborazione, 
fra gli isti tuti di credito e la pro
grammazione regionale, a t t raverso 
momenti come la riforma degli sta
tuti , l 'apertura a forze sociali ed 
istituzionali davvero rappresentati
ve della realtà a t tuale , di quello che 
si muove in Umbria. 

Sarà interessante vedere se que
st i appelli saranno raccolti e se dal
le assemblee dei soci verrà dato spa
zio a forze nuove, sia in seno alle 
stesse assemblee, sia nei consigli d' 
amministrazione. 

La relazione introdutt iva ai la
vori verrà svòlta, in assenza del pre
sidente Guerrieri ancora detenuto 
in un carcere romano, dal vice pre
sidente Alberto Vitali, gran patriar
ca delle campagne umbre. La rela
zione affronterà i temi della situa
zione economica a livello interna
zionale (la crisi energetica, il co
sto delle materie prime, il « galop
po > dell 'inflazione), i problemi le
gati allo sviluppo economico del pae

se e l'analisi della situazione locale. 
Secondo i dirigenti dell'istituto 

bancario l'Umbria h a tenuto e, na
tura lmente , in questa situazione «fe
lice» la Gassa di Risparmio ha la
vorato e il giudizio sul suo opera
to è quindi positivo. 

Le richiesta che gli Enti locali 
umbri hanno avanzato nel giorni 
scorsi duran te il convegno vengo
no giudicate « formali » perché nei 
fatti — viene affermato dai diri
genti della Cassa di Risparmio — 
l'istituto di credito ha lavorato nel
la real tà regionale avendo come 
punto di riferimento il piano plu
riennale di sviluppo. 

Le cifre relative agli « impieghi » 
finanziari ed economici lo confer
merebbero: il 32-33% dei depositi è 
s tato impegnato in titoli ed obbli
gazioni, men t re il 50% in investi
ment i economici. Queste cifre, in 
altre Casse di Risparmio italiane 
di eguali dimensioni, sarebbero in
vertite. 

Su queste questioini sarà poi il 
direttore Bambagioni a fornire al
tri elementi per la valutazione del
la at t ivi tà della Cassa dì Risparmio 
di Perugia, i dati , le cifre. -

< Linee di impostazione del
la campagna elettorale nel 
quadro dell'attuale crisi po
litica; risultati della cam
pagna di massa con I que
stionari e le schede ». Se ne 
discuterà oggi, nel locali del
la casa del popolo di Um-
bertide, nel corso dell'attivo 
provinciale della Federazione 
comunista di Perugia. 

I lavori inizieranno^questa 
mattina alle ore 9 con la 
relazione del compagno Re
migio Patini della segreteria 
provinciale del partito. 

Alle 10: dibattito;: alle 17. 
poi la manifestazione con 
elusiva con il compagno 
Adalberto Minucci della so 
greteria nazionale del PCI. 

Sempre per fare un bilan
cio dei primi risultati della 
campagna di massa avviata 
dal PCI con i questionari e 
le schede, in vista delle ele
zioni amministrative, si è 
svolto ieri sera, nel chiostro 
di San Nicolò a Spoleto, un 
attivo della sezione del PCI 
spoletino. 

Dieci giorni fa l'inquinamento delle acque nel tratto Pretola-Ponte S. Giovanni 

A tempo di record ripulito il Tevere 
L'operazione condotta da una ditta specializzata di Pavia — Seimila litri di liquido oleoso si ri-
versarono nel fiume — Ritirato il divieto di pesca — La magistratura ha aperto un'inchiesta 

PERUGIA — Le acque del 
Tevere sono ritornate pulite. 
L'operazione di disinquina
mento è finita ieri, dopo solo 
10 giorni di lavoro. Lo ha 
annunciato il professor Vito 
Mastrandrea. presidente del
l'Unità sanitaria locale di Pe
rugia. nel corso di una con
ferenza stampa alla quale e-
rano presenti tutti i membri 
della commissione di inchie
sta nominata all'indomani 

dell'incidente all'ospedale di 
Perugia che causò la fuoriu
scita di 6 mila litri di liquido 
oleoso, inquinando le acque 
del Tevere nel tratto che va 
da Pretola a Ponte S. Gio
vanni. 

Come si ricorda, il 12 mar
zo. in seguito alla rottura 
della saracinesca di una va
sca dell'ospedale perugino, 6 
mila litri di liquido oleoso 
andarono a finire nel Tevere, 

passando per le tubature di 
scarico dell'ospedale. La fuo
riuscita durò per un'ora - e 
mezzo e venne subito segna
lata agli organi dell'ospedale. 
Dopo un immediato sopral
luogo. la direzione dell'USL in 
concerto con la sezione dei 
servizi sanitari della Regione, 
decisero « di convocare una 
ditta specializzata, la CIMIS 
di Pavia, che dopo 10 ore 
dall'accaduto aveva già inizia

to il suo lavoro. 
In questi dieci giorni si è 

lavorato a tempi davvero di 
record. « In un primo mo
mento avevamo concordato 
per una spesa di 330 milioni 
— affermava il professor 
Mastrandrea —, ma in segui
to abbiamo deciso di utiliz
zare anche il personale del
l'ospedale. In questo modo 
siamo riusciti a contenere la 
spesa a 214 milioni, con un 

Manifestazione di solidarietà 
col popolo del Salvador a Terni 
TERNI — Si svolge domani una manifestazione di solida
rietà con i popoli dell'America latina. 

Alle ore 11. presso la sala 20 settembre i cittadini ternani 
sono invitati a manifestare « per i diritti del popolo del Sal
vador, per la libertà ed indipendenza dei paesi dell'America 
centrale >. 

L'iniziativa è stata promossa dal PCI. dalla fedendone 
giovanile comunista, dal PSI. dalla federazione giovanile so
cialista. dalle ACLI e dal movimento lavoratori per il 
socialismo. 

Vi partecipa Nora Isabel Santos rappresentante della resi
stenza guatemalteca in Europa. 

L'IACP d'accordo con i criteri 
per il fitto delle case popolari 

TERNI — L'Istituto autonomo case popolari esprime soddi
sfazione per l'entrata in vigore della legge n. 25, che ride
finisce j criteri per stabilire i fitti delle case popolari. 

L 'UCP comunica che dopo l'entrata in vigore della nuova 
legge a Terni si ha la seguente situazione: gli assegnatari con 
canone mensile di L. 5.000 per l'intero alloggio sono 180; quelli 
con canone ridotto del 25Tc sono 295; quelli a canone sociale 
sono 2.393; mentre a equo canone resteranno soltanto 44 
nuclei familiari con un reddito superiore a 10 milioni-

Si precisa inoltre che il massimo canone sociale in vigore 
a Terni è di L. 7.000 a vno al mese e quindi per un alloggio 
di 7 vani consegnato nel 1978si paga L. 49.000. , 

risparmio di oltre 100 milio
ni >. Ora il tutto è ritornato 
alla normalità, il divieto di 
pesca, in un primo momento 
stabilito per 15 giorni, è stato 
tolto. - , 

Tutte le notizie raccolte 
dalla commissione nominata 
dall'ospedale, adesso sono 
nelle mani della magistratura 
che in una sua inchiesta do
vrà stabilire se ci sono re
sponsabilità per l'accaduto o 
se si è trattato di un caso 
fortuito. -. i 

e A noi non resta altro che 
riflettere" su tutta la vicenda 
— ha continuato il presidente 
Mastrandrea — e chiarire al
la stampa tali punti, che da 
quello che. si è scritto non 
risultano essere stati molto 
chiari. Ad esempio alcuni 
giornali scrissero che si trat
tava di 30 mila litri, cosa as
solutamente falsa. Ma questa 
conferenza stampa voleva es
sere anche un momento di 
contatto con i mass-media 
per illustrare l'attività delle 
unità sanitarie locali >. Di 
fatto però questo imito non 
è stato raccolto da nessuno. 

Nel salone dell'INAM c'e
ravamo solo noi dell'Unità. 
Quelli che - all'indomani del
l'incidente « spararono la no
tizia » non c'erano. Perché? 
Forse perché ad un certo ti
po di stampa interessa solo 
l'aspetto scandalistico di 
qualsiasi Tatto? Ci sembra 
comunque doveroso sottoli
neare il totale disinteresse 
mostrato da tutti i mezzi di 
informazione locali, nei con
fronti di questo problema. 

Che sia giusto scrivere del
l'inquinamento del Tevere è 
ovvio; ma è anche corretto 
informare i lettori di quello 
che si è fatto dopo é di come 
si è lavorato. 

e E' un fatto che ci lascia 
davvero delusi — diceva ieri 
Vito Mastrandrea — ed an
che un po' amareggiati ». 

f. a. 

Oggi convegno del « CESTRES » sulla piccola e media azienda 
- — - - • * — • — 

La «fabbrichetta» in cento interviste 
L'incontro di studio dopo i prìmi risultati di un'indagine del Centro Ricerche economiche e So
ciali — Le aree prese in esame si riferiscono ai tre comprensori di Terni, Narni e Amelia 

TERNI — Promossa dal Co
mune e dalla Provincia di 
Terni, in collaborazione con 
il CESTRES (Centro Studi 
Ricerche conomiche e So
ciali) si tiene questa mattina 
alla Sala consiliare un con
vegno sulla piccola e media 
azienda dei comprensori di 
Terni, di Narni ed Ameba. Il 
convegno prende le mosse 
dai primi risultati di un'in
dagine che il CESTRES sta 
svolgendo nei due compren
sori. 

« n CESTRES completerà 
entro il prossimo luglio l'in
dagine sullo stato e le pro

spettive della piccola e media 
impresa nei comprensori d» 
Temi e Narni e Amelia — 
sostiene il compagno on. Ma
rio Bartolini. presidente del 
CESTRES — utilizzando il 
materiale già raccolto ed in 
particolare i risultati di oltre 
cento interviste raccolte tra
mite un apposito questiona
rio. per elaborare un insieme 
di proposte di politica eco
nomica. che va finalizzata al
la difesa ed allo sviluppo del
le piccole e medie industrie. 
L'incontro che si svolge oggi 
alla sala consiliare, valuterà ì 
risultati dell'indagine e sarà 

l'occasione per raccogliere il 
contributo di tutte le compo
nenti interessate alle " sorti 
della piccola e media impre
sa ». ' 

Qual è lo spazio che la pic
cola e media impresa occupa 
nell'economia ternana? 
' « Il settore della piccola e 
inedia impresa è fondamenta* 
le per le sorti future dell'e
conomia ternana, in primo 
luogo per la consistenza pro
duttiva e occupazionale che 
presenta già oggi e soprattut
to per il fatto che l'affermar
si di una seria possibilità di 
aumentare in modo consi

stente i livelli occupazionali 
nella nostra provincia dipen
de in grande misura proprio 
da un eventuale ed auspicabi
le sviluppo della piccola e 
media industria, oltre che da 
una ripresa di alcuni settari 
attualmente in crisi quali so
no l'edilizia e l'agricoltura. 
Dico questo perchè sono 
convinto del fatto che bene 
che vada non è pensabile ad 
un incremento dèi livelli oc
cupazionali in termini di 
nuovi posti d lavoro quanti 
sono • richiesti dal marcato 
della manodopera, nelle 
grandi industrie quali la 

Terni Siderurgica, la Monte-
dison, VENI ». 

Quali i problemi che sa
ranno al centro del dibattito? 

« I problemi della piccola e 
media impresa sono diversi, 
mi limiterò a ricordare quelli 
relativi alla politica del ere-, 
dito, al costo delle materie 
prime, alla ricerca di una a-
deguata collocazione sul mer
cato interno ed estero, alla 
formazione professionale del 
personale ed ai rapporti con 
la grande industria che, in 
una realtà come quella ter
nana riveste una particolare 
importanza». 

PERUGIA — Tra le varie 
domande poste nel questio
nario due in - particolare 
chiedevano un giudizio da 
parte dei cittadini intervistati 
da un lato sull'attività svolta 
dal PCI in questi ultimi anni, 
dall'altro se la situazione ge
nerale del'paese potesse mi
gliorare con l'ingresso dei 
comunisti al governo. 

Abbiamo analizzato le ri
sposte ottenute da un primo 
campione di 400 questionari 
di alcune zone della città di 
Perugia. 

In primo luogo c'è da sot
tolineare il dato che il 95 per 
cento degli intervistati ri
sponde a questa domanda — 
a differenza di altre per le 
quali il tasso di non risposta 
si presentava assai alto — 
ciò sta a significare un parti
colare interesse per questo 
problema smentito in misura 
maggiore di altri da . parte 
dei cittadini. 
• In secondo luogo è neces
sario tenere • presente che 
sebbene la domanda chieda 
un giudizio sulle «attività» 
svolte dal PCI, in realtà le 
risposte sono piuttosto da in
terpretare e leggere come 
giudizio complessivo sulla li
nea politica espressa dal PCI 
e sul come questa sìa stata 
portata avanti in riferimento 
alle questioni di carattere 
nazionale. 
•'- Avendo presente questo a-
spetto, se da un lato un giu
dìzio totalmente ' negativo 
(male) sull'attività del PCI è 
espresso soltanto dal 21,6 per 
cento' degli intervistati, dal
l'altro il giudizio completa
mente positivo interessa solo 
il 18,6 per cento, quindi una 
percentuale inferiore all'ap
prezzamento negativo,'mentre 
la maggioranza degli intervi
stati (59,5 per cento) ritiene 
accettabile tale attività. In 
sintesi pare prevalere un at
teggiamento di tipo critico 
(positivo ma con riserva). 
Più deciso appare invece l'at
teggiamento nei confronti dì 
un eventuale ingresso del 
PCI al governo e dell'effetto 
positivo che ciò avrebbe sulla 
situazione del paese. 

Infatti il 44,6 per cento 
degli intervistati ritiene che 
l'Italia potrebbe migliorare 
con una partecipazione co
munista al governo, solo il 
10,6 per cento esprime un 
giudizio negativo, mentre nel 
44,8 per cento continua a 
prevalere un atteggiamento 
incerto (forse). 

In particolare tra coloro 
che hanno espresso un giudi
zio negativo sull'attività svol
ta dal PCI, un 24.7 per cento 
si esprime positivamente per 
un ingresso del PCI al go
verno. 

Elementi di interesse pre
senta la lettura delle risposte 
alla domanda sopra riportata 
disaggregate per classi di età 
e professione: naturalmente 
da*o lo spazio ristretto e il 
modo particolare con 'cui è 
stato costruito il campione, 
soprattutto per quanto ri
guarda le professioni, il dato 
non può essere interpretato 
come probante dell'atteggia
mento delle categorie sociali. 
quanto piuttosto indicativo di 
un certo tipo di orientamen
to. 

La categoria degli operai 
ed artigiani è quella che pre
senta la percentuale più bas
sa di giudizi totalmente nega
tivi nei confronti del PCI. 
Pur esprimendo un atteggia
mento abbastanza crìtico (si 
veda l'alta percentuale. 67.3 
per cento, del totale della ca
tegoria di coloro che indica
no la risposta « accettabile »). 

Giudizio fortemente negati
vo è espresso da insegnanti, 
commercianti e liberi profes
sionisti (nel complesso le tre 
categorie giudicano positiva 
l'attività dèi PCI per. il 14 3 
per cento, accettabile il 55,2 
per cento, negativa il 22,9 per 
cento; non rispondono al 7,6 
per cento). 

Giudizio negativo è anche 
espresso dagli studenti (286), 
dal disoccupati (30,5). dalle 
casalinghe (15.6); in partico
lare gli studenti sono anche 
quelli che presentano assieme 
alle casalinghe la percentuale 

più bassa di risposte positive 
(rispettivamente sul totale di 
categoria if 3,6 per cento e il 
9,4 per cento), collocandosi 
assieme ai disoccupati tra le 
categorie che esprimono un 

atteggiamento marcatamente 
critico. L'analisi per classi di 
età conferma l'atteggiamento 
maggiormente critico dei gip-
vani rispetto alla popolazione 
prù anziana. 

Classi di età Bene Accettabile Negativo Non risponde Tot. 

sotto 29 anni 6,4 63,8 21,3 8,5 100 
30/49 anni 16,8 58,7 19,5 5,0 100 
oltre 50 anni 24,2 54,8 13,7 7,3 100 

Per quanto riguarda invece 
il giudizio sugli effetti di una 
partecipazione del PCI al go
verno, in tutte le categorie 
sociali prevale il giudizio po
sitivo su quello negativo (u-
nico dato negativo di rilievo 
quello degli insegnanti); alta 
frequenza anche dei « forse » 
che, in valori percentuali, 
supera il giudizio positivo in 
quasi tutte le categorie con 
l'unica eccezione di rilievo 
dei pensionati. 

Complessivamente, ' anche 
se il dato positivo è in que
sto caso più marcato rispetto 
alla domanda sull'attività del 
PCI. prevale ancora una vol
ta un atteggiamento critico, 
concimato anche da dati per 

classi di età. 
In sintesi, tenendo presenv 

anche i limiti e le caratteri 
striche politiche del campione 
in esame, si può affermare 
che un atteggiamento sicu
ramente positivo è presente 
t ra operai, artigiani e pen
sionati, fortemente critica' in
vece tra studenti, casalinghe 
e disoccupati (i a nuovi sog
getti»), mentre nelle Altre 
categorie la situazione appare 
più complessa con atteggia
menti profondamente diversi
ficati all'interno, con una 
prevalenza di atteggiamento 
negativo. 

Franco Calistri 

A Terni 

Un parco 
comunale 
di trenta 
ettari per -
4 quartieri 

TERNI — Terni avrà un 
parco comunale di trenta -
ettari. Sorgerà su Un'area 
delimitata da viale Trento. 
viale Turati, via Serrati e 
viale Trieste. 

Si tratta di una vasta 
superficie verde, a diretto 
contatto con i quartieri Ita
lia e Le Grazie, facilmente 

• raggiunbile dai quartieri 
San Valentino e Matteotti. 

L'idea fondamentale del 
progetto, che è stato appro
vato dal presidente della 
giunta regionale, è stata 
quella di mettere a dispo
sizione dei cittadini uno 
spazio assolutamente li
bero e percorribile. Per 
quanto riguarda le strut
ture. il progetto prevede 
una piccola biblioteca inse
rita nel verde. Gli impianti 
sportivi (tre campi da ten
nis ed uno spazio multifun
zionale) sono localizzati in 
una zona pianeggiante che 
si protende verso la strada ' 
dei quartieri. Un discorso 
a parte meritano le strut
ture destinate all'infanzia. 
che saranno realizzate con 
lo scopo di promuovere 
una graduale autoeduca
zione dei bambini attra
verso il gioco. Per questo 
è stato individuato un per
corso dove, accanto a una 
pista di pattinaggio, a uro 
specchio d'acqua dove gal
leggia un'isola di sabbia 
e ad un labirinto, si trova 
una piccola costruzione de
stinata ad accogliere le 
attività creative dei ra
gazzi. 

Accanto alla chiesa, che 
risale al 1400. esiste un 
chiostro sul quale si apro
no due stanze comunicanti 
che potrebbero ospitare 
una sala per esposizioni o 
mostre d'arte, la quale 
verrebbe cosi a costituire 
un ulteriore motivo di ri
chiamo 

Riunione a Todi 

Rendere 
rapidamente 

operativi 
i consorzi 
urbanistici 

PERUGIA — Quali diffi
coltà devono superare • 
che tipo di problemi al 
trovano di fronte i con
sorzi urbanistici, per rag
giungere una piena opera
tività. e dar vita ad una 
corretta ed efficace piani-
iicazione del territorio? 
Di questo si è occupato 
un incontro (il primo di 
un ciclo che coinvolgerà 
tutti i comprensori um
bri) svoltosi ieri presso 11 
comune di Todi, al quale 
hanno partecipato l'as
sessore regionale all'asset
to del territorio Franco 
Giustinelli, tecnici dell'uf
ficio del piano urbanisti
co territoriale, il presi
dente dell'ESA!! Lodovico 
Maschiella e funzionari del 
dipartimento agricoltura. 

«Per quanto riguarda i 
consorzi previsti dalla leg
ge regionale "40" — ha 
dichiarato l'assessore Oiu-
stinelli, spiegando II sen
so dell'iniziativa — ci tro
viamo nella dirittura d'ar
rivo: oltre la metà si so
no dati propri organismi 
direttivi; altri Io stanno fa
cendo 

I consorzi urbanistici — 
è stato ribadito nel corso 
dell'incontro — rivestono 
una funzione centrale. 
non soltanto per garanti
re l'esercizio delle dele
ghe. ma anche per assi
curare un raccordo effet
tivo i ra la prograrnmazlo-
ne della regione e la pro
grammazione ai diversi li
velli. Nella riunione si è 
discusso soprattutto del
la «operatività» del con
sorzi: «Nel corso di que
sta legislatura — ha det
to Giustinelli — la regio
ne ha proceduto alla at
tribuzione di sempre nuo
ve deleghe (beni ambien
tali, agricoltura, urbani
stica e cosi via). Or» — 
ha aggiunto — 1 mwvt 
•organismi (ai quali, ol
tre alle deleghe, compe
tono specifici compiti di 
programmazione) hanno 
bisogno di strutture, an
che tecniche, per poter 
operare. 
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